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X Prefazione

Conoscere la capitale dell’Impero e il suo fiume significa conoscer-
ne la storia ma anche aver vissuto da studiosa – come l’Esposito ha sa-
puto fare – l’evolversi dello sviluppo dell’una e dell’altro attraverso i 
secoli, nelle vicende, nelle testimonianze scritte e non scritte, che il 
tempo ha saputo e voluto lasciare.  

Uomo e paesaggio è in conclusione una ricerca che si dimostra, sin 
dalle prime pagine, ampia e diversificata per interessi e finalità, frutto di 
elaborazione e di rielaborazione di informazioni e di conoscenze 
maturate attraverso un percorso nel tempo, per gli anni di ricerca e di 
impegno che l’Autrice ha saputo impiegare, e nello spazio, per i luoghi 
e i siti archeologici visitati e ricostruiti nelle immagini e nei disegni che 
con dovizia ed estrema cura l’Esposito ha saputo realizzare allo scopo 
di restituire luce ad un passato non troppo lontano. 

Lasciamo al lettore il compito di capire se il tentativo ultimo di 
proporre un progetto innovativo nei contenuti e nel metodo sia 
veramente riuscito. 
 
 
 

    Gianluca Pilara 

suo ruolo preminente e la sua importanza nella vita dell’Urbe e allo 
stesso tempo la sua indiscutibile influenza nel modificare questa stessa 
vita, divenendo elemento imprescindibile alla sua stessa esistenza eco-
nomica e politica. 

XI

 INTRODUZIONE 
 

 
Parlare di uomo e natura in veste di paesaggio costiero comporta un 

approccio metodologico che implica l’analisi e la conoscenza fra due sog-
getti dai rapporti complessi, fra due entità fisiche ben distinte, che nel re-
ciproco interagire hanno prodotto sostanzialmente stratificazioni, sovrap-
posizioni, contaminazioni e vere e proprie trasformazioni, da assumere 
come valore identitario con le rispettive emergenze. 

Tener conto di questi aspetti, che non sono di certo di corollario, si-
gnifica prendere coscienza dell’avvenuta fusione tra due mondi dissimili 
che hanno generato le condizioni più stimolanti e che, forse, si hanno 
quando l’artificio dell’uomo riesce ad integrarsi nel contesto paesaggio ri-
spondendo a ciò che esso chiede. 

Da questo il concetto stesso di “entità unitaria”, tra uomo e natura-
paesaggio, lo è in virtù di una proiezione collettiva, che si pone in termini 
dinamici definiti dall’incontro, dal confronto, ed anche dal conflitto di due 
realtà che appartengono più propriamente al mondo delle relazioni che si 
stabiliscono tra le parti, in cui le trasformazioni indotte dall’uomo sulla na-
tura ibrida risultano come un grande fenomeno di rimodellazione immu-
tabile, dove l’atto costruttivo risulterà indissolubilmente legato alla terra. 
In questa ottica il rapporto con la storia è diretto, prima ancora che ideale 
o ideologico, a rivelare una simmetrica sedimentazione di idee e di opere 
realizzate per e nella natura da una componente naturale quale l’uomo è. 

L’argomento in questione, nell’offrire le migliori condizioni di lettura, 
segue una linea di sviluppo strutturata in tre parti. La prima offre un quadro 
storico incentrata sulla figura di Rutilio Namaziano e sul suo componi-
mento il De reditu suo, quale fonte di ispirazione da cui nasce e si sviluppa 
il presente studio, collocandosi nel momento culminante della crisi 
dell’evo antico e separandosi  poco più di un lustro dal sacco di Roma del 
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410; la seconda tratta dell’architettura portuale inserendosi nel paesaggio 
esistente con impianti dai requisiti di funzionalità, che trovano la propria 
ragione insediativa nelle relazioni a largo raggio; la terza ed ultima parte è 
di tipo paesaggistico, ove la natura naturale rivela forme, segni e immagini 
ottenute per sovrapposizioni e modificazioni in continuità con la legge e 
le forme dei tempi. 

Partendo, dunque, dalla lettura del De reditu suo composto nel secondo 
decennio del V sec. d.C. da Rutilio Namaziano, dove egli racconta del 
suo viaggio di ritorno dall’Urbe verso la Gallia Narbonese  un viaggio nel 
paesaggio, nella memoria e nel mito  svolto per mare ed iniziato dal Portus 
Augusti, fiancheggiando il litorale costiero alto tirrenico, è stato possibile 
cogliere spunti per una prima riflessione sul tema proposto in questa ri-
cerca. 

In Namaziano, nella sua raffinata costruzione poetica, appare possibile 
approdare a definire il paesaggio, o ancor di più il paesaggio mediterraneo, 
come il luogo dell’incontro, dell’interpretazione e della modificazione spa-
ziale dalle forti implicazioni emotive che esso sa suscitare. Senza per questo 
rinunciare al proprio carattere duro e straordinario di gorghi turbolenti, di 
correnti impetuose, di venti caldi violenti. 

Per Namaziano il ricorrere con delicato realismo nel descrivere i linea-
menti del paesaggio costiero fatto di marine, di cieli, di albe, di luoghi di 
incantevole pace, significa riferire ciò che vede, ma anche ciò che si aspetta 
di vedere nel ricomporre i fili della memoria, non meno dell’immaginario 
che non conosce confini temporali, né limiti all’esplorazione, né limiti 
geografici. Un’idea di paesaggio, quindi, che offre spazi mentali in cui 
l’immaginazione e la memoria si consumano, rivelando chiaramente una 
mera proiezione di elaborazioni psichiche, alimentate da un coagulo di 
significati e immagini eterogenee in grado di evocare suggestioni dove se-
gni e forme ritrovano il loro primario valore e, pertanto, come luogo este-
tico. 
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Letto con questo filtro il paesaggio o i paesaggi disegnati dall’uomo e la 
natura in sé, contribuiscono a dare forma e carattere ad uno spazio in con-
tinuo movimento modellato da geografie ottenute per somma e così 
straordinariamente complesso. Uno spazio composto da un insieme arti-
colato di elementi che si rinnovano ciclicamente e tra loro collegati, come 
la luce e le ombre, i colori e gli odori; l’acqua delle correnti che lambisce 
le terre e le città, le acque dolci che si immettono in mare, le rocce, la 
vegetazione; e poi le rotte, le terre di approdo, le città-porto (città d’acqua, 
città di mare, città del sole), gli eventi e i processi storici. 

Quello visto da Namaziano è un paesaggio le cui caratteristiche geomor-
fologiche hanno cambiato volto, forma, struttura, colore, materia, misura, 
conseguenza di una aggregazione di mutazioni – anacronistiche e senza 
tempo – tanto genetiche quanto indotte dall’uomo. Un luogo antichissimo 
continuamente riscritto nei secoli che ha formato la qualità dei luoghi, che 
ha composto il paesaggio, che ha determinato soluzioni tecniche e formali, 
dove si sono accumulati, come in un palinsesto, valori di natura fisico-ma-
teriale, significati sociali e culturali, gesta e architetture, trame urbane diver-
sificate, tutti stratificati nella memoria della storia dei luoghi e degli uomini. 
Assolvendo così alle necessità di uno spontaneo vivere collettivo, sintomo 
questo di una simbiosi tra uomo e natura, tra artificio e paesaggio. 

Da questo articolato incontro che segna il dualismo natura-artificio, la 
natura racconta del suo momento nativo e della sua potenza rigeneratrice. 
Una natura ricca e varia di originali particolarità, prodotto non intenzio-
nale da un aspetto quantomai irregolare derivante anche dall’innesto di 
elementi climatici potenti e condizionanti. Da ciò le fasi di avanzamento 
della linea di costa, le variazioni del livello marino, l’incremento delle foci 
dei fiumi configurati in forma di delta, hanno condizionato la morfologia 
degli insediamenti originando molteplici e differenti forme insediative. 

Sulla scorta di queste considerazioni, a offrire molti riferimenti sono le 
città di mare ed in particolare l’architettura per la portualità, da interpretare 
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come elemento caratterizzante il paesaggio tecnico in un complesso si-
stema di componenti artificiali e naturali. In questo volume abbiamo scelto 
di trattare i tre principali porti dell’antichità  citati nel De reditu suo  posti 
lungo la fascia alto tirrenica e alle foci dei fiumi, quali il Portus Augusti, il 
sistema portuale di Pisa con il Portus Pisanus e il Portus Lunae, inseriti nella 
rete di porti mediterranei e organizzati per gestire e rispondere alle speci-
fiche funzioni che vengono chiamati ad assolvere. 

L’architettura portuale interviene utilizzando quelle componenti date 
dalla condizione geografica e morfologica, sfruttando aree nelle quali risul-
tano presenti lagune e specchi d’acqua interni alimentati almeno da un 
corso d’acqua, e utilizzando di preferenza come fattori di localizzazione 
luoghi lungo la costa, ove siano presenti naturalmente una rada protetta 
dai venti dominanti e almeno un bacino interno destinato alle attività di 
darsena. Sono questi impianti in cui si innestano edifici straordinari per 
definizione tipologica, requisiti funzionali, consistenza dimensionale, iden-
tità figurativa, che trovano la propria ragione insediativa nelle relazioni ad 
ampio raggio, sviluppando rapporti di scambio con ruoli alla pari fra città 
e campagna, fra centro e periferia, favorendo così un regime di maggiore 
o minore concentrazione, promiscuità o esclusività d’uso. 

L’area portuale diventa, dunque, il punto di saldatura tra città ed acqua, 
una vera e propria piazza dove confluiscono una pluralità di scorci, archi-
tetture e attività. Nel porto si movimentano merci che vengono da lontano 
e la sua identità sta proprio in questo scambio, in questo essere radicato al 
luogo e nello stesso tempo appartenere ad una dimensione globale. 

Da questa premessa possiamo concludere che il presente lavoro, fon-
dato sullo studio del De reditu suo di Rutilio Namaziano e di altre fonti 
storiche, anche di diversa provenienza, pian piano si è arricchito di ele-
menti geografici, naturalistici, metereologici, economici, urbanistici ed ar-
cheologici, come ben appare nella conclusiva bibliografia suddivisa per 
gruppi di materie ed argomenti. 
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tab. 2  BACINI IDROGRAFICI AFFERENTI ALLA COSTA TIRRENICA DALLA FOCE 
          DEL TEVERE ALLA BOCCA DEL MAGRA (Fonte: Atlante delle spiagge d’Italia) 

 
Bacino 

idrografico 
in kmq. 

Corpi idrici 
lunghezza o 
estensione in 

km. 

Fiumi 
principali 
portata in 
mc/sec 

Tratto di 
costa 

 
da     a      

Alta 
rocciosa 

km. 
Bassa 

sabbiosa 
km. 

Comp. Mineralogica 
dell’arenile 

Costa in km. 
(parziali) 

progressivi 
e in miglia %carbonati  

Altri minerali 
% quarziti 

1 miglio marino 
(mlm)=1,852 km. 

 

Valli fiumi Ma-
gra Vara kmq. 
1660 

Fiume Magra 
km. 70 

Min.         2,5 
Media       40 
Max      1500 

da F. Magra 
a Marina di 
Carrara 

 
- 

 
6 

< 20% augite, ensta- 
tite, silititi, ser- 
pentino, scisti 

(6) 
390 

mlm 3.240 40% 
Apuane SW 
kmq. 344 
kmq. 1405 

L. Massaciuc- 
coli F. Serchio 
Km. 111 

Min.            4 
Media       45 
Max      1740 

da Marina di 
Carrara a 
F. Serchio 

 
- 

 
34 

< 20% epidoto, gra-
nati, graniti, 
gneiss 

(34) 
384 

mlm 18.358 40-50% 
V. dell’Arno 
Coltano 
Kmq. 8250 

Fiume Arno 
Km. 245 

Min.          20 
Media     140 
Max      2500 

da F. Sercio 
a Livorno 

 
- 

 
26 

< 20% epidoto, gra-
nati, graniti, 
gneiss 

(26) 
350 

mlm 14.038 40-50% 
Costiera di 
Livorno 

Fiume Ardenza  da Livorno a 
F. Ardenza 

 
- 

 
5 

< 20% epidoto, augite, 
granato, vulca-
niti acide 

(5) 
324 

mlm 2.700 30% 
Costiera 
Occidentale 
kmq. 736 

Fiume Fine  da F. Arden- 
za a Vada 

 
24 

 
- 

-  
- 

(24) 
319 

mlm 12.959 - 
Maremma 
Pisana 
kmq. 1188 

Fiume Cecina 
km. 74  da Vada a 

S. Vincenzo 
 

- 
 

29 
20-30% augite, orne-

blenda, serpen-
tiniti, ultrafe-
mici 

(29) 
295 

mlm 15.658 20% 

Maremma 
Pisana Me-
ridionale 

  da S. Vin- 
cenzo a 
Baratti 

 
3 

 
11 

< 20% augite, vulca-
niti acide 

(14) 
266 

mlm 7.560 30% 
Colline metal-
lifere kmq. 600 

Fiumi Cornia e 
Pecora 
Km. 48+28 

 da Baratti a 
Follonica 
Portiglione 

 
14 

 
13 

10% epidoto, augite, 
vulcaniti acide 

(27) 
252 

mlm 14.578 60% 
Maremma 
Grossetana 
kmq. 4625 

Fiume Bruna e 
Ombrone 
Km. 43+161 

Min.            1 
Media       30 
Max        380 

da Portiglio- 
ne a Bengodi 

 
30 

 
26 

40% iperstene, gra- 
nato, graniti, 
gneiss, vulca- 
niti basiche 

(56) 
225 

mlm 30.237 30% 

Maremma 
costiera 
kmq. 850 

Fiumi Osa e 
Albenga laguna 
Orbtello 

 da Bengoli a 
Porto Ercole 

 
33 

 
16 

50% feldspati, au-
gite, granato, 
siltiti, argilliti 

(49) 
169 

mlm 26.457 15% 
Maremma me-
ridionale kmq. 
275 

Fosso Chiarone, 
laguna Burano  da Porto 

Ercole a 
Pescia R. 

 
3 

 
24 

30% feldspati 20%, 
augite, siltiti, 
vulcan. basiche 

(27) 
120 

mlm 14.578 15% 
Tuscia set-
tentrionale 
kmq. 1200 

Fiumi Fiora e 
Arrone  da Pescia R. 

a Regisvilla 
 

- 
 

8 
20% feldspati 40%, 

augite, granato, 
melanite, siltiti 

(8) 
93 

mlm 4.320 5% 
Tuscia co-
stiera kmq. 
975 

Fiume Marta 
km. 70  da Regisvilla 

a Gravisca 
 

13 
 

3 
20% feldspati 40%, 

augite, vulca- 
niti, siltiti 

(16) 
85 

mlm 8.640 5% 
M. costiera 
della Tolfa 
kmq. 487 

Fiume Mignone 
km. 42  da Gravisca 

a S. Severa 
 

29 
 

- 
-  

- 
(29) 
69 

mlm 15.658 - 
Tuscia meri-
dionale kmq. 
675 

Laghi del monti 
Sabatini  da S. Severa 

a Fregene 
 

- 
 

30 
30% feldspati 25%, 

augite, vulcani- 
ti, siltiti, selce 

(30) 
40 

mlm 16.198 30% 
Valle del 
Tevere 
kmq. 17169 

Fiume Tevere 
km. 405 

Min.        100 
Media      239 
Max        300 

da Fregene a 
Fiumicino 

 
- 

 
10 

30% feldspati 25%, 
augite, vulcani- 
ti, siltiti, selce 

(10) 
10 

mlm 5.400 30% 
kmq. 40439    149 241   0 
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Capitolo 4 
 

LE FOCI DELTIZIE 
DELL’OMBRONE E DELL’ARNO 

 
 

Il litorale tirrenico compreso tra la foce del Tevere e la Bocca del 
Magra è caratterizzato dalla presenza di fiumi e torrenti che sfociano nel 
mar Tirreno. Tra questi i maggiori per portata l’Ombrone e l’Arno con-
figurano una foce dalla conformazione a delta. 

In termini più strettamente geomorfologici le foci dell’Ombrone e 
dell’Arno, come il Tevere, definiscono un delta pressoché cuspidato 
proteso verso il largo, formatosi per accumulo deposizionale di mate-
riale detritico trasportato dalla corrente fluviale all’interno di un bacino 
ricevente, selezionato e classato in funzione della loro riduzione di peso. 
Si tratta di un corpo sedimentario compatto in parte emerso e in parte 
sommerso, correlato alle variazioni climatiche tipiche delle regioni me-
dio-tirreniche e segue un modello di costruzione analizzato e verificato 
secondo la sequenza comune agli stadi di avanzamento dei fiumi tirre-
nici1. 

1   Il contesto paleogeografico è caratterizzato da un fiume che sfocia in una laguna 

limitata da una duna costiera; il centro di deposizione del carico torbido fluviale si 

sposta dalla laguna verso il mare formando un delta a dominio ondoso; l’avanzamento 

della costa in direzione del mare procede, come si suol dire, per giustapposizione di 

cordoni paralleli ad andamento lineare, incurvati verso l’asse di foce perpendicolare 

alla fascia litoranea; le correnti lungo riva tendenti alla rettificazione della costa, tron-

cano la cuspide costruita dai sedimenti e la piegano in direzione della corrente marina 

prevalente lungo costa. Si vedano i contributi di G. SANTARELLI, Planimetria generale 

del delta del Tevere con indicazioni dei canali progettati dall’ing. Canevari, scala 1:50.000, in 

G. SANTARELLI, Le bonifiche di Ostia e Maccarese, Roma 1887, Archivio Storico Capi-

tolino, Lazio in CD, ID 262. Inoltre si veda M. PINNA, Lo studio del trasporto solido dei 
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Gli studi morfologici, sedimentologici e stratigrafici condotti sulle 
tre aree deltizie, pur evidenziando le particolarità di ogni singolo appa-
rato2, hanno permesso di formulare per ognuno di loro una notevole 
similitudine evolutiva alternata a fasi di avanzamento e di arretramento 
della costa. 

Riguardo all’Ombrone e all’Arno, l’acquisizione di dati di superficie 
e di sottosuolo, le evidenze morfologiche, le numerose testimonianze 
storiche, le tracce archeologiche e le fonti cartografiche, hanno consen-
tito una ricostruzione dei diversi scenari paleogeografici succedutesi alla 
stabilizzazione del livello del mare. Tale ricostruzione evidenzia lo stretto 
legame tra il paesaggio che si è andato via via modificando e l’uomo che 
si è adattato al nuovo assetto territoriale. 

I delta dell’Ombrone e dell’Arno, con la loro energica presenza, hanno 
sensibilmente condizionato l’aspetto del paesaggio e sono parte inte-
grante delle più ampie pianure di: 1. Grosseto; 2. Pisa. 

corsi d’acqua nel quadro delle ricerche dell’erosione del suolo, Atti del XVIII Congresso Geo-

grafico Italiano, Trieste 1961, pp. 149-168; W.E. GALLOWAY, Process framework for 
describing the morphologicand stratigraphic evolution of deltaic depositional system, in Deltas-
Models for Exploration (1975), pp. 87-98; B. FRANCESCHETTI, La tendenza evolutiva di 

un corso d’acqua, in I fiumi, Novara 1980, pp. 75-89; P. BELLOTTI, Il modello morfo-
sedimentario cit., pp. 777-792. 

2   Sulla questione si rinvia ai lavori di P. BELLOTTI, Il modello morfo-sedimentario 

dei maggiori delta tirrenici italiani, in BollSocGeolIt 119 (2000), pp.777-792; P. BELLOTTI, 

P. VALERI, Variazione nella dinamica di alcune foci italiane negli ultimi 10000 anni (Olo-
cene), Atti della IV Conferenza su Dinamica e termica dei fiumi, dei bacini e della zona 

marina costiera, Mosca 22-26 novembre 2004, pp. 503-506; P. BELLOTTI, C, CAPUTO, 

P. VALERI, Delta types along the coast of the Italian Peninsula cit., pp. 205-212; ID., 
Delta types along the coast of the Italian Peninsula. Considerations on evolutive factors, in 

Atti del Quarto Simposio Internazionale, Il Monitoraggio Costiero Mediterraneo: problematiche 
e tecniche di misura, CNR, Istituto di Biometeorologia, Livorno 12-13-14 giugno 

2012, pp. 205-212. 
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1. La pianura costiera che ospita la città di Grosseto comprende un 

reticolo idrografico rappresentato dall’Ombrone e dal Bruna (fig. 27). 
È una estesa pianura alluvionale formatasi grazie all’accumulo di sedi-
menti portati dal fiume Bruna ma soprattutto dal fiume Ombrone3, ali-
mentato da un bacino idrografico di 4.625 kmq.4 (v. tab. 2). Essa è 
compresa tra una fascia costiera e tra rilievi e colline retrostanti: ad ovest 
si trovano le alture di Castiglione della Pescaia, Tirli e Vetulonia; a NE 
quelle di Montepescali; a est e SE le colline di Grosseto e Rispescia; a 
sud i Monti dell’Uccellina (figg. 28-29).  

L’Ombrone, il più grande della Toscana meridionale, è un fiume 
caratterizzato da un canale distributore singolo ad andamento meandri-
forme con alcune anse particolarmente accentuate lungo il tratto a 
monte della Tenuta della Trappola mentre, più a valle, esso prosegue 
in maniera pressoché rettilinea fino al mare (fig. 30). 

Il suo delta, posizionato tra l’emissario di S. Rocco a NE e i Monti 
dell’Uccellina a SE, è contrassegnato da una morfologia cuspidata con 
una geometria notevolmente complessa per la presenza diffusa di cor-
doni litorali (tomboli), che definiscono la posizione delle linee di riva 

liquide e solide del fiume Ombrone, Atti del Manejo Integral de Cuencas Hidrograficas Y 
Planificacion Terriorial, Necochea (Argentina), 15-16 ottobre 2001; A. RABAI, A. MO-

SCATELLI, E. PARIS, Evoluzione storica dell’uso del suolo nel bacino del Fiume Ombrone 
Grossetano (Toscana Merdionale) ed effetti sulla produzione dell’apporto solido alla foce, in 

L’Acqua (2008), p. 41. 

	
3   La pianura grossetana si è formata a partire dal Pleistocene superiore (1,5 

milioni di anni fa) soprattutto per gli apporti sedimentari del fiume Ombrone nel 

grande golfo che si era creato in conseguenza alle trasgressioni legate alle fasi inter-

glaciali. 
4   Cfr. P. BILLI, E. PARIS, Realizzazione di un sistema di monitoraggio delle portate 



fig. 27   Restituzione planimetrica della piana di Grossetto alla foce dell’Ombrone impiegando 
i fogli I.G.M. del 1943: F.127 Piombino; F.128, Grosseto; F.135 Orbetello, Serie 100V (elabo-
razione grafica a cura dell’Autrice).
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tab. 2  BACINI IDROGRAFICI AFFERENTI ALLA COSTA TIRRENICA DALLA FOCE 
          DEL TEVERE ALLA BOCCA DEL MAGRA (Fonte: Atlante delle spiagge d’Italia) 

 
Bacino 

idrografico 
in kmq. 

Corpi idrici 
lunghezza o 
estensione in 

km. 

Fiumi 
principali 
portata in 
mc/sec 

Tratto di 
costa 

 
da     a      

Alta 
rocciosa 

km. 
Bassa 

sabbiosa 
km. 

Comp. Mineralogica 
dell’arenile 

Costa in km. 
(parziali) 

progressivi 
e in miglia %carbonati  

Altri minerali 
% quarziti 

1 miglio marino 
(mlm)=1,852 km. 

 

Valli fiumi Ma-
gra Vara kmq. 
1660 

Fiume Magra 
km. 70 

Min.         2,5 
Media       40 
Max      1500 

da F. Magra 
a Marina di 
Carrara 

 
- 

 
6 

< 20% augite, ensta- 
tite, silititi, ser- 
pentino, scisti 

(6) 
390 

mlm 3.240 40% 
Apuane SW 
kmq. 344 
kmq. 1405 

L. Massaciuc- 
coli F. Serchio 
Km. 111 

Min.            4 
Media       45 
Max      1740 

da Marina di 
Carrara a 
F. Serchio 

 
- 

 
34 

< 20% epidoto, gra-
nati, graniti, 
gneiss 

(34) 
384 

mlm 18.358 40-50% 
V. dell’Arno 
Coltano 
Kmq. 8250 

Fiume Arno 
Km. 245 

Min.          20 
Media     140 
Max      2500 

da F. Sercio 
a Livorno 

 
- 

 
26 

< 20% epidoto, gra-
nati, graniti, 
gneiss 

(26) 
350 

mlm 14.038 40-50% 
Costiera di 
Livorno 

Fiume Ardenza  da Livorno a 
F. Ardenza 

 
- 

 
5 

< 20% epidoto, augite, 
granato, vulca-
niti acide 

(5) 
324 

mlm 2.700 30% 
Costiera 
Occidentale 
kmq. 736 

Fiume Fine  da F. Arden- 
za a Vada 

 
24 

 
- 

-  
- 

(24) 
319 

mlm 12.959 - 
Maremma 
Pisana 
kmq. 1188 

Fiume Cecina 
km. 74  da Vada a 

S. Vincenzo 
 

- 
 

29 
20-30% augite, orne-

blenda, serpen-
tiniti, ultrafe-
mici 

(29) 
295 

mlm 15.658 20% 

Maremma 
Pisana Me-
ridionale 

  da S. Vin- 
cenzo a 
Baratti 

 
3 

 
11 

< 20% augite, vulca-
niti acide 

(14) 
266 

mlm 7.560 30% 
Colline metal-
lifere kmq. 600 

Fiumi Cornia e 
Pecora 
Km. 48+28 

 da Baratti a 
Follonica 
Portiglione 

 
14 

 
13 

10% epidoto, augite, 
vulcaniti acide 

(27) 
252 

mlm 14.578 60% 
Maremma 
Grossetana 
kmq. 4625 

Fiume Bruna e 
Ombrone 
Km. 43+161 

Min.            1 
Media       30 
Max        380 

da Portiglio- 
ne a Bengodi 

 
30 

 
26 

40% iperstene, gra- 
nato, graniti, 
gneiss, vulca- 
niti basiche 

(56) 
225 

mlm 30.237 30% 

Maremma 
costiera 
kmq. 850 

Fiumi Osa e 
Albenga laguna 
Orbtello 

 da Bengoli a 
Porto Ercole 

 
33 

 
16 

50% feldspati, au-
gite, granato, 
siltiti, argilliti 

(49) 
169 

mlm 26.457 15% 
Maremma me-
ridionale kmq. 
275 

Fosso Chiarone, 
laguna Burano  da Porto 

Ercole a 
Pescia R. 

 
3 

 
24 

30% feldspati 20%, 
augite, siltiti, 
vulcan. basiche 

(27) 
120 

mlm 14.578 15% 
Tuscia set-
tentrionale 
kmq. 1200 

Fiumi Fiora e 
Arrone  da Pescia R. 

a Regisvilla 
 

- 
 

8 
20% feldspati 40%, 

augite, granato, 
melanite, siltiti 

(8) 
93 

mlm 4.320 5% 
Tuscia co-
stiera kmq. 
975 

Fiume Marta 
km. 70  da Regisvilla 

a Gravisca 
 

13 
 

3 
20% feldspati 40%, 

augite, vulca- 
niti, siltiti 

(16) 
85 

mlm 8.640 5% 
M. costiera 
della Tolfa 
kmq. 487 

Fiume Mignone 
km. 42  da Gravisca 

a S. Severa 
 

29 
 

- 
-  

- 
(29) 
69 

mlm 15.658 - 
Tuscia meri-
dionale kmq. 
675 

Laghi del monti 
Sabatini  da S. Severa 

a Fregene 
 

- 
 

30 
30% feldspati 25%, 

augite, vulcani- 
ti, siltiti, selce 

(30) 
40 

mlm 16.198 30% 
Valle del 
Tevere 
kmq. 17169 

Fiume Tevere 
km. 405 

Min.        100 
Media      239 
Max        300 

da Fregene a 
Fiumicino 

 
- 

 
10 

30% feldspati 25%, 
augite, vulcani- 
ti, siltiti, selce 

(10) 
10 

mlm 5.400 30% 
kmq. 40439    149 241   0 

 



fig. 27   Restituzione planimetrica della piana di Grossetto alla foce dell’Ombrone impiegando 
i fogli I.G.M. del 1943: F.127 Piombino; F.128, Grosseto; F.135 Orbetello, Serie 100V (elabo-
razione grafica a cura dell’Autrice).

fig. 27   Restituzione planimetrica della piana di Grossetto alla foce dell’Ombrone impiegando 
i fogli I.G.M. del 1943: F.127 Piombino; F.128, Grosseto; F.135 Orbetello, Serie 100V (elabo-
razione grafica a cura dell’Autrice).

fig. 28   Schema tridimensionale della pianura di Grosseto. In primo piano la fascia costiera e la 
piana grossetana protesa verso l’interno con la città di Grosseto, circondata da colline restostanti 
e solcata dai fiumi Ombrone a destra e Bruna a sinistra che si gettano nel Tirreno (elaborazione 
grafica a cura dell’Autrice).

fig. 29    La piana alluvionale di Grosseto. In alto vista da Castiglione della Pescaia; in basso vista 
da Vetulonia (foto a cura di R. Buggiani, agosto 2000).



fig. 30   Innagine aerea della foce dell’Ombrone. La progressione verso mare delle dune costie-
re tendono a configuarare una foce cuspidta crescente per giustapposizione di cordoni dunari 
ad andamento prima lineare e poi curviilineo, capaci di riempire progressivamente il vecchio 
seno marino su cui si affacciano cale e calette orlate da ripe rocciose prodotte dall’erosione del 
mare e tuttora visibili.
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storiche (zone di Pineta del Tombolo e Tombolo)5 (fig. 27-30). Tra un 
cordone e l’altro sono presenti ampie zone depresse che a volte ospitano 
piccoli specchi d’acqua, detti “chiari”, come quelli presenti in destra 
dell’ala settentrionale del delta. 

Strutturalmente la piana deltizia dell’Ombrone è conformata in due 
aree a diverso assetto morfologico: una interna ed una esterna. 

5    Si rinvia alla lettura di P. BELLOTTI, C. CAPUTO, L. DAVOLI, S. EVANGELISTA, 

P. VALERI, Il delta emerso del Fiume Ombrone (Toscana Meridionale): aspetti morfologici, sedi-
mentologici, evolutivi, Atti del 79° Congresso Nazionale Società Geologica Italiana, Pa-

lermo 21-23 settembre 1998, pp. 155-156;  P. BELLOTTI, C. CAPUTO, L. DAVOLI, S. 

EVANGELISTI, P. VALERI, Lineamenti morfologici e sedimentologici della piana deltizia del 
Fiume Ombrone (Toscana Merdionale), in BollSocGeolIt, 118 (1999), pp. 141-147; P. BEL-

LOTTI, Delta del fiume Ombrone, in Modello morfo-sedimentario dei maggiori delta tirrenici 
italiani, in BollSocGeolIt, 119 (2000), pp. 777-792; P. BELLOTTI, C. CAPUTO, L. DA-

VOLI, S. EVANGELISTA, E. GARZANTI, F. PUGLIESE, P. VALERI, Morpho-sedimentary cha-

racteristics and Holocene evolution of the emergent part of the Ombrone River delta (southern 
Tuscany), in Geomorphology 61 (2004), pp. 71-90; P. BELLOTTI, C. CAPUTO, L. DAVOLI, 

S. EVANGELISTA, P. FREDI, F. PUGLIESE, Variazioni ambientali nelle aree di foce dei fiumi 

Ombrone (Toscana meridionale), Tevere (Lazio centrale) e Crati (Calabria ionica). Conseguenze 
sull’uso del territorio durante l’Olocene, in S. GINESU, S. SIAS (a cura di), Il contributo della 
Geografia fisica e della Geomorfologia alla ricerca archeologica, Gruppo di lavoro AIGEO, Gal-

lizzi-Sassari 2007, pp. 87-97; C. TARRAGONI, P. BELLOTTI, L. DAVOLI, F.L. CHIOCCI, 

Recent evolution of the apical area of Ombrone River Delta (Southern Tuscany), Epitome Geoi-

talia 2009, FIST Journal 3, Rimini 9-11 September 2009, pp. 417-418; F.L. CHIOCCI, 

P. TOMMASI, F. MELIS, U. ORTOLANI, Morfologia, sismostratigrafia ed elementi di instabilità 
gravitativa nella conoide sommersa dei F. Ombrone, in Bilancio sedimentario dei sistemi costieri 
italiani. Processi naturali e influenze antropiche, 2011, Riassunti delle comunicazioni orali, 

Ischia 15-17 maggio 2001; C, TARRAGONI, P. BELLOTTI, L. DAVOLI, Natural and an-
thropogenic forcing during the last two centuries in the Ombrone delta (southern Tuscany-Central 
Italy), in IJEGE 1 (2015), pp. 5-16. 
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Quella più interna – ambiente continentale alluvionale – a monte 
dell’allineamento Casabianca – Tenuta la Trappola – Alberese, è parti-
colarmente piatta e uniforme in quanto è stata interessata da importanti 
opere di bonifica6 delle aree paludose in parte effettuate per colmata 
(iniziate in epoca lorenese, XVIII sec., e proseguite nei secoli successivi) 
– (fig. 27). 

Quella più esterna – ambiente marino – identifica un delta cuspidato 
a dominio ondoso (come il Tevere e il Volturno), per il quale il moto 
ondoso è il principale agente della rielaborazione dei sedimenti. Un 
delta dalla tipologia bialare cuspidato (simile al Volturno) con l’ala set-
tentrionale leggermente più sviluppata rispetto a quella meridionale di-
rettamente addossata ai monti dell’Uccellina. 

Ben altro scenario caratterizzava quest’area circa 6.000 anni fa. Con 
l’avvenuta stabilizzazione del livello del mare, la piana grossetana si pre-
senta come una estesa laguna7 e il luogo dove sorgerà la futura città di 
Grosseto è probabilmente al margine della grande laguna sfiorata da uno 
specchio d’acqua salmastra. In questo periodo le alture del Poggio Bal-
lone e dell’Uccellina sono delle ripe accentuatamente aggettanti, collegate 
tra loro da un allineamento discontinuo di barriere costiere costituitesi per 

kmq. vedi in proposito P. BELLOTTI, L. DAVOLI, Variazioni ambientali alla foce dei fiumi 
Ombrone e Tevere: conseguenze sull’uso del territorio, in Biogeographia, XXII (2001), pp. 

19-23. Si veda anche S. MOTTA, Note illustrative della Carta Geologica d’Italia alla scala 
1:100.000, foglio 128, Grosseto, Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Arti-

gianato, Direzione Generale delle Miniere, Servizio Geologico d’Italia, 1969; L. BRA-

VETTI, G. PRANZINI, L’evoluzione quaternaria della pianura di Grosseto (Toscana): prima 
interpretazione dei dati del sottosuolo, in GFDQ, 10 (1987), pp. 85-92; B. STEA, I. TE-

NERINI, L’ambiente naturale della pianura grossetana e la sua evoluzione dalla preistoria alla 

cartografia rinascimentale, in C. CITTER (a cura di), Grosseto, Roselle e il Prile, Mantova 

1996, pp. 13-34. 

	
6  La prima grande bonifica viene realizzata nel XVIII secolo ad opera di Ximenes, 

incaricato dal granduca Pietro Leopoldo Lorena. 
7  L’area lagunare è conformata da due lagune ampie complessivamente circa 130 
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deposizione delle correnti marine e dal vento. La morfologia della costa, 
compresa tra i due promontori, è arretrata verso est di circa 10 km. 
formando due ampie insenature (lagune) ben collegate al mare: in 
quella settentrionale sfocia il fiume Bruna in quella meridionale il fiume 
Ombrone (fig. 31a). 

Un territorio così conformato, per le condizioni morfologiche e per 
la ricchezza delle risorse, risulta particolarmente adatto alla fondazione 
di insediamenti costieri volti all’attività marittima e allo sviluppo di 
mercati. Qui gli Etruschi, nel I millennio a.C., fondano Vetulonia in 
prossimità del fiume Bruna e Roselle in destra del fiume Ombrone, in 
posizione favorevole dal punto di vista morfologico e ambientale non-
chè finanziario e strategico. Specie Roselle, correlata alla vitalità di un 
porto, è ben protetta all’interno della laguna meridionale e ben colle-
gata, attraverso il fiume, ai traffici minerari e di legname provenienti 
dall’interno dell’Etruria (fig. 31b). 

Con l’evoluzione dei diversi scenari geoambientali in età tardo im-
periale si assiste all’isolamento della laguna meridionale, causato del pro-
gressivo interramento operato dai depositi terrigeni del fiume Ombrone 
la cui foce è divenuta marina (fig. 31c). La città portuale di Roselle 
rimasta ormai all’asciutto, perde la sua natura di polo commerciale ma-
rittimo inserito funzionalmente in una rete di relazioni tra porti. 

L’economia di quest’area basata principalmente sull’estrazione del 
sale avviene nell’ancora attiva laguna settentrionale del Lacus Prilius, il 
cui colmamento procede molto più lentamente per il ridotto carico 
solido del fiume Bruna. Infatti la minore portata del Bruna rispetto 
all’Ombrone ha comportato che la porzione a NO della laguna sia per-
sistita più a lungo sotto forma del Lacus Prilius – poi Lago di Castiglione 
– di cui alcune zone umide lungo la costa, come la Diaccia Botrona 
(sovrastata da una collinetta detta Badiola al Fango), conservano ancora 
oggi caratteri originari del territorio un tempo occupato dall’esteso lago 
(figg. 32-33). 



fig. 30   Innagine aerea della foce dell’Ombrone. La progressione verso mare delle dune costie-
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seno marino su cui si affacciano cale e calette orlate da ripe rocciose prodotte dall’erosione del 
mare e tuttora visibili.
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brone. In bianco i canali fluviali e le aree emerse, in grigio le aree sommerse, in nero i depositi 
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fig. 32    La Badiola al Fango nel lago di Castiglione della Pescaia, Leonardo Ximenes, 1765-70. 
All’interno del lago di Castiglione già Lacus Prilius, si spingeva una penisola, ora rappresentata 
da una collinetta che sovrasta l’adiacente palude della Diaccia Botrona. Attualmente è chiamata 
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Per le sue caratteristiche peninsulari essa è stata popolata, fin dall’epoca imperiale e poi nella 
successiva epoca medievale e rinascimentale, come luogo di pesca e lavorazione dei prodotti 
ittici. Scavi archeologici hanno messo in evidenza una stratificazione di strutture e funzioni 
abitative, produttive e conventuali.

fig. 33   La Badiola al Fango. Ruderi affacciati sull’ambiente palustre della Diaccia Botrona 
(foto a cura di R. Buggiani, agosto 2000).
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Le due lagune verranno chiuse e parzialmente riempite in età me-
dievale. In questo periodo il delta marino dell’Ombrone continua la sua 
progradazione con ritmi e modalità diverse anche in relazione ad ecce-
zionali eventi alluvionali (1318 e 1333), che hanno prodotto una retti-
ficazione dell’asta fluviale con l’abbandono di un meandro all’altezza di 
Grosseto e la foce inizia a delinearsi cuspidata. 

Fino alla metà dell’Ottocento il rifornimento delle spiagge è stato 
garantito dal continuo apporto detritico dell’Ombrone. Va detto che 
dalla metà del Cinquecento alla metà dell’Ottocento, più marcati risul-
tano essere i cambiamenti morfologici a seguito della cosiddetta “pic-
cola età glaciale”, caratterizzata da un abbassamento delle temperature 
medie e dall’aumento delle precipitazioni. In questi anni il delta dell’Om-
brone evidenzia una vistosa progradazione con una migrazione della 
foce verso ovest di quasi 2 km.8 (fig. 31d). 

Nella seconda metà dell’Ottocento dopo una lunga fase di accresci-
mento ha inizio il processo opposto, con una riduzione progressiva 
dell’apporto solido del fiume, dando luogo ad un arretramento della 
linea di riva9, al momento ancora in atto. Questa inversione di tendenza 

8     Cfr. BELLOTTI, L. DAVOLI, Variasioni ambientali cit., pp. 19-23. 
9   Si rinvia a E. PRANZINI, The erosion of the Ombrone river delta (Italy), Littoral 94, 

Lisbona, Portogallo, 26-29 September 1994, pp. 26-29; E. PRANZINI, Updrift river 
mouth migration on cuspate deltas: two examples from the coast of Tuscany (Italy), in Geo-

morphology 38 (2002), pp. 125-132; K. LAMBECK, F. ANTONIOLI, M. ANZIDEI, L. 

FERRANTI, G. LEONI, G. SCICCHITANO, S. SILENZI, Sea level change along the Italian 
coast during the Holocene and projections for the future, in Quaternary International 232 

(2011), pp. 250-257; C. TARRAGONI, P. BELLOTTI, L. DAVOLI, B. M. PETRONIO, 

M. PIETROLETTI, Historical and recent environmental changes of the Ombrone Delta (Central 
Italy), in JCR, Special Issue 61 (2011), pp. 344-352; DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 

CIVILE E AMBIENTALE, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE, Attività di ricerca per la 
mitigazione del rischio idraulico nella regione Toscana. Parte 1: Fiume Ombrone Grossetano, 
Firenze 2013, pp. 4-163. 
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è da mettere in relazione con l’inizio delle opere di bonifica per col-
mata, che hanno causato la riduzione della produttività di sedimenti 
fluviali alla costa. Allo stato di deficit sedimentario del litorale, prose-
guito anche alla fine della bonifica, hanno contribuito le opere di siste-
mazione dei versanti e dell’alveo stesso e, in modo determinante, l’estra-
zione di grandi quantità di inerti da quest’ultimo. 

 
2. La pianura costiera che prende il nome dalla città di Pisa – 

anch’essa una vasta piana alluvionale – è solcata da due importanti ap-
parati idrografici che alimentano con il loro apporto solido questo set-
tore e sono l’Arno e il Serchio (in antico Auser)10, fiumi attualmente 
indipendenti e distanti tra loro (figg. 34-35). Entrambi hanno avuto un 
ruolo importante nella formazione dei diversi paesaggi della pianura pi-
sana, avvenuta per progressiva colmatazione e scomparsa di un’area la-
gunare che si sviluppava alla base dei monti Pisani a partire da 5000 
anni fa11. 

10  Un antico tracciato del fiume Serchio (Paleoserchio) affluiva all’Arno attraverso 

la valle di Bientina, cfr. quanto scritto da M. BINI, N. CASAROSA, A. RIBOLINI, L’evo-
luzione diacronica della linea di riva del litorale pisano (1938-2004) sulla base del confronto 

di immagini aeree georeferenziate, in Atti SocToscSciNatMem, Serie A, 113 (2008), pp. 1-

12, fig. 8. Inoltre si veda M. RINALDI, L.B. TERUGGI, R.A. SCOZZAFAVA, S. SADUN, 

Definition of strategies for promoting sustainable sediment management: the case of the Serchio 

River (Central Italy), in G. LOLLINO, M. ARATTANO, M. RINALDI, O. GIUSTOLISI, 

J.C. MARECHAL, G.E. GRANT, Engineering Geology for Society and Territory, Vol. 3, 

Proceedings IAEG XII Congress, Springer International Publishing Switzerland 

2015, pp. 305-308. 
11  La piana di Pisa è stata oggetto di studio a partire dalla fine dell’800. Le moderne 

tecnologie con sondaggi a carotaggio hanno permesso di definire, attraverso un ap-

proccio multidisciplinare, un nuovo quadro stratigrafico-deposizionale di dettaglio 

dei primi 100 mt. di sottosuolo. Al riguardo si vedano gli studi condotti da  G. GIOLI, 

Il sottosuolo della pianura di Pisa, in BollSocGeolIt 13 (1984), pp. 210-233; R. DELLA 



fig. 32    La Badiola al Fango nel lago di Castiglione della Pescaia, Leonardo Ximenes, 1765-70. 
All’interno del lago di Castiglione già Lacus Prilius, si spingeva una penisola, ora rappresentata 
da una collinetta che sovrasta l’adiacente palude della Diaccia Botrona. Attualmente è chiamata 
Badiola al Fango a significare l’ultima destinazione d’uso da parte di una comunità religiosa. 
Per le sue caratteristiche peninsulari essa è stata popolata, fin dall’epoca imperiale e poi nella 
successiva epoca medievale e rinascimentale, come luogo di pesca e lavorazione dei prodotti 
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fig. 34 Carta di inquadramento generale della piana di Pisa compresa tra L’Arno e il Serchio 
(Carta degli elementi naturalistici e storici della pianura d Pisa e dei rilievi contermini, scala 
1:50.000 ridotta).

fig. 35   La piana di Pisa vista dal monte Pisano (foto a cura di R. Buggiani, agosto 2000).
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Abbiamo notizia dal geografo greco Strabone12 – nella descrizione 
della Tirrenia (Etruria), Geografia, libro V – che all’altezza di Pisa un 
ramo dell’Auser (Serchio) confluiva in Arno. Notizia peraltro confer-
mata quattro secoli dopo da Rutilio Namaziano13 nel De reditu suo, che 
visita la città nel 417 dove, tra l’altro, il poeta si diletta ad inserire no-
tazioni di geografia fisica sulla particolare posizione di Pisa. 

L’immissione delle acque del Serchio nell’Arno se da un lato costitui-
vano un serio problema alla rete di traffici provenienti dalla foce e diretti 
verso la città di Pisa, dall’altro rappresentava un fenomeno naturale di un 
certo rilievo tanto che Strabone ricorda come l’incontro tra le acque dei 
due fiumi avvenisse in modo violento14. Dopo aver raggiunto Pisa ai 

DELLA ROCCA, R. MAZZANTI, E. PRANZINI, Studio geomorfologico della Pianura di Pisa 
(Toscana), in  GFDQ 10 (1987), pp. 56-84; M. AGUZZI, A. AMOROSI, G. SARTI, 

Stratigraphic architecture of Late Quaternary deposits in the lower Arno Plain (Tuscany, Italy), 
in GeologicaRom 38 (2005), pp. 1-10; G. SARTI, L. CIULLI, I. CONSOLONI, Attività di 
studio e di ricerca a supporto degli interventi sperimentali di recupero, protezione e monitoraggio 

del sistema dunale del tratto costiero della provincia di Pisa: redazione di cartografia alla scala 
1:50000 delle caratteristiche morfo-sedimentologiche del sistema dunale integrata da cartografia 
alla scala 1:10000, Provincia di Pisa 2007; G. SARTI, M. REDINI, V. FONTANA, S. 

GIACOMELLI, Ricostruzione dell’architettura deposizionale dei depositi tardo quaternari del 
sottosuolo della pianura di Pisa attraverso l’utilizzo di sistemi di modellazione 3d., in Stato 
del territorio e delle risorse naturali in Toscana, Firenze 2009, pp. 107-116; G. SARTI, La 

macro-area: la pianura di Pisa, in M.V. CIVITA, M. RENDINI, Tutela della costa pisana 
dall’ingressione marina, Dipartimento di Scienze della Terra, Università di Pisa, vol. I, 

Pisa 2012, pp. 64-93; F. BALDACCI, Struttura e piezometria del 1° acquifero artesiano in 

ghiaie della Pianura Pisana, in M.V. CIVITA, M. RENDINI, Tutela della costa pisana cit., 

pp. 47-62; A. AMOROSI, V. ROSSI, G. SARTI, R. MATTEI, Coalescent valley fills from 
the Late Quaternary record of Tuscany (Italy), in QuaternInt, 288 (2013), pp. 129-138. 

12     STRABONE, Geografia cit., V, 2, 5, p. 95.  
13     RUTILIO NAMAZIANO, De reditu suo cit., I, 565-570, p. 41 
14     STRABONE, Geografia cit., V, 2, 5, p. 95. 
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tempi di Strabone e di Namaziano, l’Auser-Serchio se ne allontana e gra-
dualmente indirizza il suo corso verso nord dove si stabilizza nel suo alveo 
odierno. Esso scorre attualmente nella pianura a circa 7 km. a nord della 
città, con orientamento EO, ma durante il periodo romano e fino al basso 
Medioevo un suo ramo arrivava a lambire la parte settentrionale delle 
mura della città di Pisa15. 

L’odierna pianura ha una forma di tipo trapezoidale con una pen-
denza media molto bassa16. Essa si colloca nel tratto meridionale 
dell’unità fisiografica costiera della Toscana settentrionale17 compresa 
tra Livorno e la Bocca del Magra ed è delimitata a nord, in destra del 
fiume Serchio, dalla bassa Versilia restringendosi in corrispondenza del 
lago di Massaciuccoli e del suo emissario fosso della Bufalina; verso NE 
è chiusa dalla dorsale dei Monti d’Oltre Serchio e dei Monti Pisani; a 

15     Si veda G. GATTIGLIA, GIS applications for the archaeological analysis of a medieval 

town: Pisa, Italy, in F. GILIGNY, L. COSTA, F. DJNDJAN, P. CIEZAR, B. DESACHY (a 

cura di), Actes des 2émes Journées d’Informatique et Archeologia de Paris, in Archeo-
logia e Calcolatori, Supplemento 3 (2012), pp. 125-140; G. GATTIGLIA, Mappa. Pisa 

medievale: archeologia, analisi spaziali, modelli predittivi, Roma 2013; F. ANICHINI, F. 

FABIANI, G. GATTIGLIA, M.L. GUALANDI (a cura di), MAPPA. Metodologie Applicate 
alla Predittività del Potenziale Archeologico, vol.1, Roma 2012. 

16   Una pendenza di circa lo 0,05% vedi in G. SARTI, La micro-area: la pianura di 
Pisa cit., p. 64. 

17   Per la conoscenza geomorfologica della Pianura di Pisa attraverso l’uso di dati 

satellitari si veda A. ALTOBELLI, A. SGAMBATI, F. BADER, G. FIOR, B. MAGAJNA, L. 

FERRAZZO, R. BRAUT, P. URRUTIA, P. GANIS, S. ORLANDO, Application of gvSIG’s 

Remote Sensing Extension Forest Fire Monitoring, in GeoInformatics (2010), pp. 44-47; M. 

BINI, M. CAPITANI, M. PAPPALARDO, G.F. POCOBELLI,  Vecchi e nuovi dati dalla fo-
tointerpretazione aerea, in F. ANICHINI, F. FABIANI, G. GATTIGLIA, M.L. GUALANDI (a 

cura di), MAPPA. Metodologie Applicate alla Predittività del Potenziale Archeologico, Vol. 

1, 2012, pp. 131-156; M. BINI, M. KUKAVICIC, M. PAPPALARDO, Interpretazione di 
immagini satellitari della Pianura di Pisa in MapPapers 5-II (2012), pp. 212-222. 
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sud il limite fisiografico è quello delle colline Livornesi-Pisane (figg. 
34-36-37). 

I fiumi Arno e Serchio18 i cui bacini idrografici si estendono su di 
una superficie di circa 10.000 kmq., incidono i terreni argillosi dell’Ap-
pennino settentrionale e trasferiscono a valle, con le loro portate, un 
notevolissimo carico torbido che ha avuto per effetto da una parte la 
progressione della linea di costa con una serie, ad andamento parallelo, 
di dune costiere e dall’altra la subsidenza delle aree alluvionali della Ver-
silia (v. tab. 2). 

I loro tratti terminali, ad andamento spiccatamente meandriforme, 
hanno subito una rettificazione con interventi compiuti tra il 1300 e il 
1700, e numerosi sono anche i meandri abbandonati per effetto della 
naturale evoluzione di questo tipo di alveo fluviale. Questi due corsi 
d’acqua originati dai monti Pisani e dalle Colline meridionali sono stati 
quasi interamente canalizzati nei loro tratti di pianura e convogliati nella 
fitta rete di fossi e canali artificiali che anticamente venivano utilizzati 
per l’irrigazione dei campi. 

Dal punto di vista geomorfologico l’articolazione della costa è legata 
in particolar modo allo sviluppo a delta della bocca dell’Arno19 (v. figg. 
34-38). 

18    Il fiume Arno che rappresenta il principale corpo idrico, ha una lunghezza di 

245 km., e un bacino con una superficie di 8.228 kmq.; il fiume Serchio invece ha 

una lunghezza di 89 km. e un bacino con una superficie di  1.408 kmq.; cfr. E. AIELLO 

et alii, Il trasporto litoraneo lungo la costa toscana tra la foce del fiume magra ed i monti dell'Uc-
cellina, in BollSocGeolIt 94 (1976), pp. 1520-1571; S. CAVAZZA, Regionalizzazione geo-

morfologica del trasporto solido in sospensione dei corsi d’acqua tra il Magra e l’Ombrone, in 
Atti SocToscSciNatMem, Serie A, 91 (1984), pp. 119-132; E. PRANZINI, La forma delle 
coste cit.. Bologna 2004. 

19   Cfr. M. AGUZZI, A. AMOROSI, M. L. COLALONGO, M. RICCI LUCCHI, V. 

ROSSI, G. SARTI, S.C. VAIANI, Late Quaternary climatic evolution of the Arno coastal plain 
(Western Tuscany, Italy) from subsurface data, in Sedimentary Geol 202 (2007), pp. 211-



fig. 36   Rappresentazione prospettica a “volo d’uccello”, vista da SE, del territorio livornese 
e pisano. In primo piano le colline Livornesi-Pisane e la città portuale di Livorno. Sullo sfondo 
la pianura pisana contornata dai Monti Pisani e dai Monti d’Oltre Serchio e l’abitato della città 
di Pisa solcata dal fiume Arno che prosegue sino alla foce per gettarsi nel Tirreno. A nord di 
Pisa il corso del fiume Serchio che corre lungo la piana per poi sfociare anch’esso nel Tirreno 
(elaborazione grafica a cura dell’Autrice).

fig. 37   Veduta panoramica della Versilia vista dalle Apuane, sullo sfondo il lago di Massaciuc-
coli (foto a cura di R. Buggiani, agosto 2000).
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In origine l’Arno ha creato la propria pianura colmando un’ampia 
insenatura che, al termine della risalita eustatica versiliana, era chiusa da 
una barra sabbiosa. Nella laguna l’Arno ha costruito un suo delta interno 
ramificato, i cui lobi20 sono ancora riconoscibili dalle aree asciutte pre-
senti e dove, su uno di essi, è stato edificato l’attuale aeroporto. 

Una volta colmata la parte centrale della laguna, l’Arno arriva a sfo-
ciare direttamente in mare soltanto in epoca etrusco-romana, quando 
una buona parte dell’attuale pianura ospita ancora numerose ed estese 
aree palustri che arrivano a lambire il centro urbano di Pisa.  

229; A. AMOROSI, G. SARTI, V. ROSSI, V. FONTANA, Anatomy and sequence strati-
graphy of the late Quaternary Arno valley fill (Tuscany, Italy), in A. AMOROSI, B.U. HAQ, 

L. SABATO, Advances in Application of Sequence Stratigraphy in Italy, in GeoActa Special 

Publication, vol. 1 (2008), pp. 55-66; G. SARTI, M. REDINI, V. FONTANA, S. GIACO-

MELLI, Ricostruzione dell’architettura deposizionale cit., pp. 107-116; A. AMOROSI, M. 

RICCI LUCCHI, V. ROSSI, G. SARTI, Climatic signature of millenial-scale parasequences 

from late glacial-holocene trasgressive deposits of Arno valley fill (Tuscany, Italy), in PPP, 273 

(2009), pp. 142-153; I.P. MARTINI, G. SARTI, P. PALLECCHI, A. COSTANTINI, 

Landscape Influences on the Development of the Medieval-Early Renaissance City-states of 

Pisa, Florence, and Siena, Italy, in I.P. MARTINI,  W. CHESWORTH, (2010), pp. 202-

221. 
20   Il lobo destro dell’Arno è più arretrato rispetto a quello di sinistra a causa 

dell’effetto erosivo iniziato nel XVIII sec. che ha spazzato via una fascia di territorio 

ampia più di un chilometro. Il versante opposto (Marina di Pisa) invece, è stato difeso 

con opere marittime che hanno impedito l’arretramento della costa e generato la forte 

asimmetria della foce, vedi in proposito F. RAPETTI, S. VITTORINI, Osservazioni sulle 
variazione dell’ala destra del delta dell’Arno, in Atti SocToscSciNatMem, Serie A 81 (1974), 

pp. 25-88; B. DELLA ROCCA, R. MAZZANTI, E. PRANZINI, Studio geomorfologico della 

pianura di Pisa, in GFDQ 10 (1987), pp. 56-84; E. PRANZINI, Bilancio sedimentario ed 
evoluzione storica delle spiagge, in Il Quaternario 7 (1994b), pp. 197-204; ID., La forma 
delle coste cit., Bologna 2004. 
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La tendenza all’impaludamento di quest’area è stata contrastata sin 
dal VII sec. a.C., con una serie di significativi interventi di regimazione 
idraulica. Negli anni ed i secoli successivi gli interventi di modifica del 
paesaggio, apportati dall’uomo, saranno man mano definiti con la rea-
lizzazione di massicce opere di bonifica delle aree paludose presenti e 
di sistemazioni idrauliche con tagli di meandro, rettificazione della foce 
dell’Arno e escavazione di fossi, che hanno reso per buona parte artifi-
ciale l’attuale sistema di drenaggio della pianura. Risulta quindi evi-
dente la stretta interdipendenza che intercorre tra le variazioni ambien-
tali e le attività operate dall’uomo sul territorio. Con l’impiego di nuovi 
prodotti della tecnologia l’uomo si è trasformato in un agente morfo-
genetico, in grado di controllare le trasformazioni ambientali e di pro-
durre modificazioni nell’assetto paesaggistico originario. 

La crescita del delta dell’Arno verso la piattaforma fu assai rapida, 
grazie agli apporti sedimentari crescenti di questo fiume già a partire dal 
VI sec. a.C. 21. Esso raggiunge il suo massimo sviluppo al termine di una 

21   Si rinvia alla lettura di S. BRUNI, La valle dell’Arno: i casi di Fiesole e Pisa, in M. 

MANGANELLI, E. PACCHIANI, (a cura di), Città e territorio in Etruria. Per una definizione 

di città nell’Etruria Settentrionale, Giornate di Studio, Colle Val d’Elsa 12-13 marzo 

1999, Colle Val d’Elsa Siena 2002, pp. 271-344; R. MAZZANTI, Inquadramento geo-
morfologico, in Preistoria e Protostoria tra Valdarno e Valdera, Pontedera 2003, pp. 15-20; 

S. GRIFONI, L’Arno e la sua valle nell’antichità, in Adottare l’Arno e i suoi paesaggi, Pro-

getto I.N.F.E.A. 2003, Firenze 2004, pp. 69-89; Z. CIUFFOLETTI, L’Arno e la sua 
valle in età moderna e contemporanea e i paesaggi della mezzadria, in Adottare l’Arno e i suoi 

paesaggi, Progetto I.N.F.E.A. 2003, Firenze 2004, pp. 117-139; E. FERRETTI, «Im-

minutus Crevit» Il problema della regimazione idraulica dai documenti degli Ufficiali dei 
Fiumi di Fierenze (1549-1574), Ècole Française de Rome, Roma 2008; S. GRIFONI, 

Per un modello informatico di rilevazione dei beni culturali pertinenti il fiume Arno, in GIS 

Day, Acqua, risorsa e bene culturale. I sistemi informativi geografici per il monitoraggio, la 
gestione e la tutela della acque, Firenze 15 novembre 2006; D. ZEISLER-VRALSTED, 
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prolungata e intensa fase di progradazione culminata nella prima metà 
dell’Ottocento, favorita in parte dall’aumento delle precipitazioni se-
guite da fenomeni alluvioniali per l’innescarsi della “piccola età gla-
ciale”. 

In questo periodo il delta dell’Arno mostra una cuspide alquanto 
pronunciata verso il largo a causa dell’incapacità del mare di rielaborare 
la grande massa di materiale terrigeno immesso alla foce, che viene così 
man mano depositato presso la bocca (una progradazione del litorale di 
quasi 5 km.). Tale fenomeno va inoltre ricercato, indipendentemente 
dalle mutazioni del clima, nelle attività esercitate dall’uomo, che opera 
un intenso e continuo sfruttamento del territorio con una graduale de-
forestazione, specialmente se seguita dall’introduzione di sistemi agri-
coli sempre più complessi con il progredire dell’agricoltura. 

Dalla seconda metà dell’Ottocento, conclusosi il trend di accresci-
mento, inizia a delinearsi il processo inverso, che provocherà l’arretra-
mento dell’apparato deltizio dell’Arno e del litorale pisano nel suo com-
plesso, dando avvio al problema erosivo (fig. 38). Le principali cause di 
detto fenomeno, che peraltro è continuato anche nei decenni a noi più 
vicini, sono da ricondursi in special modo al ridotto apporto sedimen-
tario dell’Arno e dovuto a vari motivi, che vanno da una diversa utiliz-
zazione del suolo (un’agricoltura più parcellizzata responsabile della mi-
nore erosione dei terreni), alle varie opere idrauliche costruite lungo il 
corso del fiume, fino all’escavazione di materiali inerti dall’alveo e alla 

Historical Developement of World Rivers, in GHI 40 (2007), pp. 161-163; A. GUAR-

DUCCI, Cartografie e riforme. Ferdinando Morozzi e i documenti dell’Archivio di Stato di 
Siena, Firenze 2008; S. GRIFONI, L. ROMBAI, Del dirizzare i corsi a’ grandissimi fiumi: 

gli Ingegneri dei Fiumi e gli interventi idraulici nel bacino dell’Arno da Cosimo I a Ferdinando 
I, in F. SZNURA (a cura di) Fiumi e laghi toscani fra passato e presente. Pesca, memorie, 
regole, Atti del Convegno di Studi, Firenze 2010, pp. 177-209. 



fig. 36   Rappresentazione prospettica a “volo d’uccello”, vista da SE, del territorio livornese 
e pisano. In primo piano le colline Livornesi-Pisane e la città portuale di Livorno. Sullo sfondo 
la pianura pisana contornata dai Monti Pisani e dai Monti d’Oltre Serchio e l’abitato della città 
di Pisa solcata dal fiume Arno che prosegue sino alla foce per gettarsi nel Tirreno. A nord di 
Pisa il corso del fiume Serchio che corre lungo la piana per poi sfociare anch’esso nel Tirreno 
(elaborazione grafica a cura dell’Autrice).

fig. 37   Veduta panoramica della Versilia vista dalle Apuane, sullo sfondo il lago di Massaciuc-
coli (foto a cura di R. Buggiani, agosto 2000).
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fig. 38   Immagine satellitare dell’andamento del fiume Arno da Pisa sino alla foce. In parti-
colare alla foce la progressione verso mare del delta è stata piuttosto rapida come si può notare 
dalla forte convergenza che caratterizza i vari cordoni. La tendenza erosiva che ne è seguita, 
determinata dal netto calo delle sedimentazioni ha comportato l’arretramento della spiaggia. 
Tale fenomeno, iniziato nel XVIII, è più evidente nel lobo destro della foce che ha spazzato via 
una fetta di territorio ampia più di 1 km. ed i vecchi cordoni sabbiosi intersecano oggi la linea 
di riva.  Il versante opposto invece è stato difeso con interventi di opere marittime che hanno 
impedito l’arretramento della costa dando origine alla forte asimmetria della foce.
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mento dell’apparato deltizio dell’Arno e del litorale pisano nel suo com-
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vicini, sono da ricondursi in special modo al ridotto apporto sedimen-
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Historical Developement of World Rivers, in GHI 40 (2007), pp. 161-163; A. GUAR-

DUCCI, Cartografie e riforme. Ferdinando Morozzi e i documenti dell’Archivio di Stato di 
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per bonificare le aree palustri. Fattori questi che hanno inciso pesante-
mente sul regolare stato deposizionale dei sedimenti lungo il litorale22. 

22   Cfr. P.R. FEDERICI, R. MAZZANTI, Note sulle pianure costiere della Toscana. Assetto 
fisico e problemi ambientali delle pianure italiane, in MemSocGeolIt 53 (1995), pp. 165-270; 

E. PRANZINI, L’intervento di stabilizzazione del litorale de Le Lame (Parco San Rossore Mi-

gliarino Massaciuccoli, Toscana), in Studi Costieri 14 (2008), pp. 29-42; G. SARTI, La micro-
area: la pianura di Pisa cit., pp. 64-74. 

deviazione di molti sedimenti fluviali nelle casse di colmata costruite 
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